
Episodio di VIA DELLE CONCE ORVIETO 01.01.1944 
 

Nome del Compilatore: ANGELO BITTI 
 

I. STORIA 
 
Località Comune Provincia Regione 
Via delle Conce n. 5 Orvieto Terni Umbria 
 
Data iniziale: 01/01/1944 
Data finale: 01/01/1944 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime 

1. Antonini Lodovico, nato il 03/01/1887 a Orvieto e ivi residente, mezzadro, coniugato. 
 
 
Altre note sulle vittime:  

1. Maccheroni Efigenia, nata a Orvieto il 24/11/1884 e ivi residente, moglie della vittima. A seguito 
dell’esplosione della bomba a mano perde la vista e gli viene amputato parte del braccio destro. 

 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
Tra il settembre e l’ottobre 1943 con l’occupazione tedesca e la nascita della RSI, Orvieto vede 
l’insediamento di diverse forze armate saloine, tra cui un reparto della Scuola allievi ufficiali della GNR, 
costituitosi a Roma il 18 settembre 1943 attingendo a un primo nucleo di allievi ufficiali della MVSN; il 
reparto, all’inizio del mese di ottobre si trasferisce a Orvieto, costituendo il battaglione M e insediandosi 
presso l’ex Accademia femminile della GIL. Nel tardo pomeriggio del 1 gennaio 1944 un componente di 



tale reparto, il milite Mario Chiolle, penetra nella casa dei coniugi Ludovico Antonini e Efigenia Maccheroni 
mentre stanno cenando, con l’intenzione di rapinarli. Di fronte alle minacce del militare, l’Antonini afferma 
di avere denaro, mentre la moglie cerca di uscire da casa per chiamare aiuto. A questo punto Chiolle lancia 
una bomba a mano che esplode uccidendo sul colpo l’Antonini e lo stesso aggressore, mentre la donna 
rimane gravemente ferita e viene subito soccorsa dai vicini di casa. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Controllo del territorio. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
Battaglione M della GNR di stanza a Orvieto. 
 
Nomi:  

1. Chiolle Mario, nato a Orvieto e ivi residente. 
 
 

Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
Bibliografia:  
Angelo Bitti, La guerra ai civili in Umbria (1943-1944). Per un Atlante delle stragi nazifasciste, Editoriale 
Umbra, Isuc, Foligno-Perugia, 2007, pp. 131, 188. 
 
Fonti archivistiche:  
AUSSME, b. 2132, f. Documentazione atti di barbarie commessi dai nazifascisti in Italia Centrale (Toscana, 
Umbria), Prospetto delle violenze commesse dai nazifascisti in provincia di Terni, Dichiarazione di Erminia 
Maccheroni ai carabinieri di Orvieto, rilasciata il 10 settembre 1944. 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 
 
 

VI. CREDITS 
 

Istituto per la Storia dell’Umbria contemporanea. 
ANGELO BITTI, Istituto per la Storia dell’Umbria contemporanea. 
 


